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◆Passano alla Camera gli emendamenti
sulla procreazione assistita. Multe e carcere
per i medici che non rispettano le regole

◆Le pene vanno da 10 a 20 anni e da 3 a 10
Passa con il voto trasversale anche la regola
che la sola madre può riconoscere il figlio

◆Sulle nuove norme è già scontro
I Ds annunciano: «Voteremo contro»
Flamigni: «Clima da caccia alle streghe»

Università
Già 178mila
preiscritti
Prima MedicinaManette contro la fecondazione eterologa

Vietata la clonazione umana, non si può disconoscere il figlio della provetta
ROMA Oltre 178.000 studenti
dell’ultimo anno delle scuole su-
periori (quasi il 43% del totale) si
sono preiscritti via Internet entro
il 30 novembre 1998 dalle posta-
zioni informatiche nelle scuole,
nelle università, nelle ammini-
strazioni locali e dai PC domestici
grazieallaprimasperimentazione
promossa dal Ministero dell’Uni-
versità e della ricerca scientifica e
tecnologica (Murst). Lo ha an-
nunciato il sottosegretario al mi-
nistero dell’Università, Luciano
Guerzoni illustrando i primi rilie-
vi statistici chedaoggisarannodi-
sponibili a tutti sul sito Internet
delMurst(www.murst.it).

«I dati - ha commentato Guer-
zoni -evidenziano la nota dispari-
tà centro-nord e sud nell’accesso
aglistrumentitelematici.C’èinol-
tre molto da fare perché risultano
confermate tendenze alla scelta
massiccia di corsi di studio (medi-
cina, psicologia, architettura) so-
vraffollati, con scarse o nulle pro-
spettive occupazionali eperdipiù
soggetti anumerolimitato inbase
alle direttive dell’Unione Euro-
pea, convalidate dalla nota sen-
tenza della Corte Costituzionale
sulla programmazione degli ac-
cessi all’università». «Conforta -
ha concluso Guerzoni - il forte in-
cremento delle scelte dei diplomi
universitari, cioè per i corsi brevi e
conbuoneprospettiveoccupazio-
nali.Èun’indicazioneimportante
per lariformacomplessivadeicor-
si di studio che si realizzerà con
l’annoaccademico2000-2001».

Infatti sono sempre moltissimi,
più dei posti a disposizione, i gio-
vani che vogliono diventare me-
dici o architetti, mentre sono in
calole richiesteagiurisprudenzao
in materie letterarie e dell’inse-
gnamento.

Vediamo i dati: l’8,1% dei
178.000 studenti dell’ultimo an-
no delle medie superiori che ave-
vano fatto la prescrizione ha chie-
stodi iscriversiauncorsodi laurea
dell’area medica (nei tre anni ac-
cademiciprecedenti lapercentua-
le dei giovani effettivamente im-
matricolati nella stessa area erano
stati il 2,7-2,9%). Le richieste di
preiscrizioniadarchitettura, èsta-
ta del 6,2% contro il 2,7-2,9% de-
gli immatricolati effettivi dei tre
anni precedenti. Più realistica ap-
pare, invece, la richiesta di quel
13,8%distudentichesièpreiscrit-
ta nell’area di ingegneria, visto
che nei treanni accademici prece-
denti gli effettivamente immatri-
colati erano stati in media l’11%
deltotale.

Un andamento al ribasso han-
no, invece, le preiscrizioni per i
corsi di laurea in campogiuridico,
che sono state l’11% per il
1999/2000, mentre nei tre anni
accademiciavevanooscillatofra il
16,1 e il 18,7%. Per il settore lette-
rario le preiscrizioni sonostatedel
9% (dell’11% nei tre anni prece-
denti). Sono in crescita le preiscri-
zioni per i corsi dei settori scienti-
fico (3,9%controun3%)eagrario
(3,3% contro immatricolazioni
realiattornoal2,7%).

SERGIO VENTURA

ROMA Ancora un voto schizofreni-
co. Ancora una sconfitta per la mag-
gioranza di Governo che si spacca co-
me una mela sulla legge che regola-
menta la fecondazione assistita. Un
voto da un lato, scontato fin che si
vuole, ma di indiscutibile civiltà, e
dall’altra più che contraddittorio. Ri-
prendendo la discussione dopo due
mesi di sospensione, ieri la Camera
ha detto No alla clonazione di esseri
umani prevedendo sanzioni severissi-
me a carico dell’eventuale redivivo
dottor Mengele: da 10 a 20 anni di re-
clusione e una multa da 100 a 300
milioni, oltre all’interdizione perpe-
tua dalla professione. Un sacrosanto
disco rosso inserito in un maxi emen-
damento della commissione Affari
sociali che al tempo stesso punisce
però clamorosamente anche chiun-
que, iniziando dai medici, applichi
tecniche di fecondazione eterologa
(quando si ricorre a seme non del
partner, ndr.), o chi fa nascere un
bambino concepito dopo la morte di
uno dei genitori. La pena prevista è il
carcere da tre a dieci anni e multe da
100 a 300 milioni. Non punibili, in-
vece, come prevede un emendamen-
to proposto dal Polo, l’uomo e la
donna a cui si applicano tecniche ete-
rologhe o che dovessero comunque
concepire un figlio «clonè».

Governo diviso ancora una volta e
battuto da un voto che più «trasversa-
le» non si può: 203 i Sì (tra questi Po-

polari e Rinnovamento italiano), 85 i
contrari (Ds, Rifondazione, Comuni-
sti italiani), 11 le astensioni. Alta ten-
sione in aula, immediate e durissime
le polemiche mentre il presidente
della commissione affari sociali,
on.Marida Bolognesi (Ds), si è dimes-
sa.
Elsa Signorino, diessina e anch’essa
membro della commissione, solo per
aver suggerito di non condannare le
terapie geniche, utili per talune gravi
malattie, è stata aggredita in aula dal-
l’onorevole di An, Alfredo Mantova-
no. Ancora scossa per l’accaduto,
commenta così l’esito della votazio-
ne: «Il dato più grave è che emerge in
tutta evidenza un’enorme ipocrisia.
Da un lato si è infatti approvata una
norma sacrosanta sul divieto di disco-
noscimento del bambino nato dalla
fecondazione artificiale e stabilita la
non punibilità della coppia che ricor-
re all’”eterologa”. Dall’altro, perse-
guendo chi pratica questa tecnica si
cancellano insieme le tutele sanitarie,
in particolare per il bambino, e il di-
ritto al consenso informato della cop-
pia. Così si facilita il turismo procrea-
tivo; chi desidera un figlio andrà ma-
gari in Svizzera o in Belgio. Non po-
tendo vietare ciò che si può fare e si
fa, si sanziona una norma di princi-
pio ideologico e si mantiene intatto il
Far West. La pervicacia con la quale i
colleghi sostengono la moltiplicazio-
ne di pene e divieti crea una legge
mostruosa; noi Ds voteremo contro».
Da Bologna il professor Carlo Flami-
gni, primario di ostetricia e ginecolo-

gia al Policlinico S.Orsola e «padre»
della fecondazione artificiale, è sarca-
stico: «C’è un clima di caccia alle stre-
ghe, basti dire che l’on.Pivetti propo-
neva l’ergastolo per chi fa manipola-
zione genetica. Ormai si sono perduti
nel labirinto della bioetica e non san-
no come uscirne. Stiamo facendo ri-
dere l’Europa. A questo punto mi au-
guro che quando la legge andrà al Se-
nato qualcuno la nasconda nel cas-
setto e butti via la chiave. No, non

credo che si arriverà mai ad approva-
re questa legge che è una vergogna
per chi la sostiene in un Paese che do-
vrebbe essere laico».
Le norme contenute nell’articolo 14
approvate ieri prevedono anche che il
«figlio della provetta» possa in ogni
caso essere riconosciuto anche dalla
sola madre, mentre, come accennato,
si è stabilito quasi all’unanimità, il di-
vieto per il padre di disconoscere il fi-
glio nato dal seme di un altro. Insom-

ma, la fecondazione eterologa resta
vietata, come aveva stabilito un paio
di mesi fa un’altro contestatissimo ar-
ticolo, ma il padre che vi abbia dato il
consenso non potrà rinnegarlo. L’in-
nalzamento delle pene per il ricorso
all’«eterologa» è criticato anche da Ti-
ziana Parenti dei Socialisti italiani:
«Nemmeno una rapina aggravata è
punita in modo così pesante». L’on.
Mantovano, rappresentante di An per
i problemi dello Stato, si spinge inve-

ce ad attaccare addirittura il Ppi per il
Sì dato al diritto dei «single» di acce-
dere alla procreazione assitita. L’ex
radicale Marco Taradash punta a sua
volta il dito contro il rischio che le
sanzioni alimentino la «clandestinità
di comportamenti non contrari alla
coscienza comune». Anche se in ap-
parenza ha compiuto un passo avan-
ti, il cammino della legge a questo
punto appare davvero sempre più in-
certo. E, forse, è meglio così.

SUSANNA CRESSATI

ROMA Torna in aula a Mon-
tecitorio la legge sulla fecon-
dazione assistita e si riaccen-
de la battaglia, asprissima,
su un provvedimento che
tormenta le coscienze anco-
ra prima delle forze politi-
che. Torna in aula per incas-
sare il voto favorevole al di-
vieto di disconoscimento
per i nati da fecondazione
eterologa. Una buona noti-
zia, che però si affianca a
quella, del tutto negativa se-
condo lo schieramento di si-
nistra, dell’inasprimento
delle pene che potrebbero
venire comminate ai medici
che praticheranno proprio
questa tecnica. Pene che
prevedono anche il carcere.

Nella prolungata «doccia
scozzese» a cui il dibattito su
questo tema ci ha ormai abi-
tuati c’è dunque un mo-
mento positivo, che riguar-
da la considerazione dei fi-
gli, «omologhi» od «eterolo-
ghi» che siano, su un piano
di uguaglianza. Per Gloria
Buffo, responsabile della sa-

nità dei Democra-
tici di Sinistra
(Ds), un risultato
importante in
una situazione
che resta comun-
que molto critica.

Gloria Buffo, come
giudica il voto del-
l’aula della Came-
ra?

«Se si riferisce al
divieto del disco-
noscimento per i
nati da feconda-
zione eterologa lo
considero senza dubbio po-
sitivo. Resta comunque il
fatto che la legge in discus-
sione ha un impianto fon-
damentalmente liberticida,
che vuole nei fatti impedire
la fecondazione assistita e
che, se approvata, ci porte-

rebbe alla retro-
guardia in Euro-
pa».

Con quali conse-
guenzeasuoavviso?

«Se venisse appro-
vata così com’è
verrebbe imme-
diatamente e pa-
lesemente disatte-
sa. Le persone, le
coppie, si rivolge-
rebbero ovvia-
mente all’estero,
ai tanti centri che
realizzano quello

che in Italia ci si ostina a
negare. La legge verrebbe
elusa perchè è una legge in-
sensata, invasiva. Non sia-
mo di fronte a un provvedi-
mento che si occupa delle
esigenze e della salute dei
cittadini e del controllo del-

le tecniche sotto questo
profilo, ma di norme che
vogliono dettare una gerar-
chia etica uguale per tutti.
Ed è per lo meno stupefa-
cente che un sostegno a
questa impostazione venga
proprio da coloro che sul
caso Di Bella teorizzavano
la libertà assoluta di cura
come l’assenza completa di
ogni filtro tra paziente e
medico. In questo caso in-
vece le stesse persone, le
stesse forze politiche, vo-
gliono uno Stato che si frap-
pone in maniera diretta e
totale, uno Stato che ponti-
fica eticamente e prescrive
normativamente di conse-
guenza. Ogni volta che pen-
so a tutto questo mi sembra
di essere di fronte a una ve-
ra mostruosità».

Le sanzioni previste
dalla legge per i medi-
ci che applicano il me-
tododellafecondazio-
ne eterologa sono pe-
santissime: reclusione
da tre a dieci anni,
multe da 100 a300mi-
lioni, e così per chi fa-
cesse nascere un figlio
concepito dopo la
morte di uno dei geni-
tori. C’è chi ha fatto
notare che nemmeno
una rapina viene pu-
nita così pesantemen-
te.Qualè ilsuogiudizioalriguar-
do?

«Spero con tutte le mie for-
ze che questa legge non
venga approvata. Spero che
o alla Camera o al Senato
essa subisca tali modifica-
zioni, e talmente radicali,

da riportarla en-
tro un quadro
accettabile. Non
mi stancherò
mai di ripetere
che questa leg-
ge, così come è
attualmente
concepita, è as-
solutamente ir-
rispettosa della
volontà dei cit-
tadini e contra-
ria a quei princi-
pi di tutela della
salute che ogni

normativa civile dovrebbe
garantire.

Ci sono articoli e disposi-
tivi proprio riguardo la fe-
condazione assistita che fa-
rebbero tremare qualsiasi
donna. Spero solo che non
vengano mai approvati».

L’INTERVISTA ■ GLORIA BUFFO, DS

«Sono norme che fanno tremare le donne»

“Senza dubbio
è positivo

il divieto del
disconoscimento

per i nati
con l’eterologa

”

“Questa legge
così com’è
concepita

è irrispettosa
della volontà
dei cittadini

”
Ma se vita

Sarà la nostra morte
Nella vita

Viviamo solo la morte

Il Segretario politico ed il Direttivo del-
l’UdB A. Cervi di San Maurizio al Lambro
annunciano la scomparsa del compagno

ANGELO CAIROLI
epartecipanocommossi algrandeeprofon-
do dolore della moglie Bianca Narici e dei
suoi figli. I funerali civili si terranno venerdì 7
maggio alle ore 15.00. Da oggi saremo tutti
piùsoli.CiaoAngelo.

S.MaurizioLambro(Mi),7maggio1999

Giglia Tedesco partecipaconcommossoaf-
fetto al lutto dei familiari per la scomparsa
dell’amicacarissima

LAURA GAYNO TERRACINI
Roma,7maggio1999

Le compagne e i compagni della UdB-Ds
Oriani annunciano la scomparsadella com-
pagna

LOTTA ROSSI
Esprimono ai familiari le più sentite condo-
glianze.

Milano,7maggio1999

Nelnonoanniversariodellamortedi

AMEDEO TOLOMELLI
lo ricordanocontantoaffetto lafigliaSilvana,
lanipoteClaudia,ilgenero.

Bologna,7maggio1999

1989 1999

ATTILIO
Da dieci anni siamosenza te. Il ricordoe l’af-
fettosonoquellidisempre.
Ciao.CarlaeMaurizio

Roma,7maggio1999

SCUOLA

Autonomia scolastica
a Roma il primo
Forum nazionale

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

dalle ore 9 alle 17, 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Tr iges imo,R ingraz iamento ,
Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto
prenotazione spazio: L. 10.000.

ROMA Le scuole dell’autonomia
si mettono «in mostra». Da ieri si-
no a sabato 8 maggio 100 scuole
da tutta Italia espongono e discu-
tono i loro progetti al primo Fo-
rum nazionale delle scuole per
l’autonomia: «I soggetti dell’Au-
tonomia»chesitieneall’ItisG.Ga-
lileidiRoma(ViaConteVerde51).
Tra gli organizzatori l’Aimc, il Ci-
di,LegambienteeMce.OggiAlFo-
rum interverrà il ministro della
Pubblica istruzione, Luigi Berlin-
guer, l’assessore capitolino alle
politiche educative, Fiorella Fari-
nelli e Simonetta Fasoli (Mce). Ieri
è toccato all’assessore di Scuola
FormazioneepolitichedelLavoro
della Regione Lazio, Piero Lucisa-
no,aBrunoForte(Aimc)eaRober-
to Maragliano. Domani interver-
ranno Emanuele Barbieri (Cnpi),
EnricoPanini(Cgil-scuola),Erme-
te Realacci (Legambiente), Alba
Sasso (Cidi) e al sottosegretario al
Lavoro,RaffaeleMorese.

abbonatevi a


